
Recensione	di	Cristiano	Sormani	Valli	sul	Corriere	Romagna	del	26/10/23	
	
𝘚𝘱𝘦𝘵𝘵𝘢𝘤𝘰𝘭𝘰.	𝗧𝗲𝗮𝘁𝗿𝗼	𝗟𝗮	𝗥𝗶𝗯𝗮𝗹𝘁𝗮	-	𝗔𝗰𝗰𝗮𝗱𝗲𝗺𝗶𝗮	𝗔𝗿𝘁𝗲	𝗱𝗲𝗹𝗹𝗮	𝗗𝗶𝘃𝗲𝗿𝘀𝗶𝘁à	|	𝗢𝗧𝗘𝗟𝗟𝗢	𝗖𝗜𝗥𝗖𝗨𝗦	
	
Ci	sono	spettacoli	straordinari,	fuori	dall’ordinario.	La	cui	bellezza	ti	disarma,	ti	incanta,	ti	cambia.	
In	cui	le	abilità	quotidiane	si	trasfigurano,	in	cui	il	tempo	si	trasforma	attraverso	il	teatro.	Così	è	
successo	con	𝑶𝒕𝒆𝒍𝒍𝒐	𝑪𝒊𝒓𝒄𝒖𝒔	del	Teatro	la	Ribalta	-	Kunst	der	Vielfalt.	Noi	spettatori	di	questo	
circo	degli	umani	sentimenti,	seduti	sulle	nostre	gradinate	ad	assistere	al	miracolo	della	fatica	che	
diventa	precisione.	Dove	ogni	fragilità	si	trasforma	in	potenza	e	si	ribalta	la	percezione.	Il	dramma	
di	Otello	ha	le	facce	dei	diversamente	attori	che	popolano	la	scena.	Diversi	perché	capaci	di	
portarci	in	dono	quella	mancanza	di	cui	l’Arte	ha	bisogno.	
	
Il	Teatro	Lavatoio	è	pieno	di	questi	sguardi,	di	questa	danza.	Di	corpi	e	voci	e	rumori	dal	vivo.	
Pieno	dell’opera	di	Verdi,	del	dramma	shakespeariano.	E	ogni	scena	è	un	gioco	di	trasformazione	
in	cui	ogni	scena	è	lieve.	Si	ride	e	subito	dopo	ci	prende	la	poesia,	la	commozione.	Il	cielo	entra	nel	
teatro,	accompagna	l’altalena	della	grazia.	Lega	con	uno	scotch	di	gelosia	l’amore,	le	sue	rose.	
Mentre	un	Otello	strepitoso	trascina	la	sua	follia,	il	su	tradimento	tradito,	adagiato	su	una	coperta	
grigia.	
	
E	noi	restiamo	come	rapiti	dalla	possibilità	della	bellezza.	Quella	che	ti	resta	cucita	al	cuore.	
	
Cristiano	Sormani	Valli	
	



	
	


